
 

Importante per gli Arbitri, i Fiduciari 

Regionali, gli Organizzatori, i 

Presidenti di Società 

 

Comunicato della FIDE per i tornei di scacchi 

 

Dal 1° gennaio 2013 la FIDE omologherà solo i tornei diretti da arbitri in 

possesso della LICENZA FIDE. 

La LICENZA è a vita, purché l’arbitro rimanga attivo, e viene adeguata nel caso di 

passaggio a categoria superiore. Dopo due anni di inattività, se l’arbitro decide di 

riprendere deve pagarne una nuova. 

Pertanto tutti gli arbitri che intendono dirigere tornei anche a livello locale, ma con 

risultati omologati dalla FIDE, devono pagare la “LICENZA”, che consiste in  

20 euro per tutti gli arbitri privi di titolo FIDE,  

80 euro per gli arbitri FIDE (di categoria D) 

 [FA C, 120]  

100 per gli arbitri Internazionali (di categoria D) 

 [IA C, 160; IA B, 200; IA A, 300] 

 

Di conseguenza, gli arbitri privi di licenza FIDE non potranno essere designati 

per dirigere alcuna manifestazione.  

La quota dovrà essere versata entro il 30 novembre 2012 e la ricevuta del pagamento 

indicante “Licenza FIDE” deve essere contestualmente inviata alla CAF che provvederà 

a comunicare sia alla Segreteria FSI che ai relativi Fiduciari l’avvenuto pagamento e 

quindi la designabilità dell’arbitro. 

Su apposita pagina del Settore Arbitrale sarà possibile sia trovare maggiori dettagli sia 

verificare l’avvenuta registrazione del pagamento. 

Gli arbitri che non intendono effettuare il pagamento entro il 30 novembre, potranno 

utilizzare i termini per le scadenze successive che la Federazione effettuerà in modo 

periodico. Potranno però essere designati solo dopo l’avvenuta richiesta alla FIDE: si 

raccomanda quindi la massima sollecitudine da parte di tutti nel rispetto di questa 

incombenza.   

[Milano, settembre 2012] 


